
I residenti a lValdicastello chiedono chiarezza boicottano l 'Asl
PA TI ' probabilmente a
settembre la seconda campa-
gna di analisi della Asl sui vege-
tali coltivati nei terreni di Val-
dicastello e al Pollino in prossi-
mità del Baccatoio. Ma le pre-
messe dei monitoraggi, legati
alla presenza di metalli pesanti
e al recente divieto di commer-
cializzare i prodotti ortofrutti-
coli, sono alquanto bellicose in
quanto il Comitato tallio Valdi-
castello, in una lettera spedita
al sindaco Massimo Mallegni e
alla responsabile del diparti-
mento prevenzione Asl Ida
Aragona, ha comunicato il suo
netto rifiuto a fornire i 40 nomi-
nativi richiesti per la nuova in-
dagine. Decisione che è stata
condivisa dai presenti nella riu-
nione di venerdì sera, convoca-
ta anche per commentare le let-
tere che il Comune sta invian-
do a domicilio per informare i
cittadini sui dettagli dell'ordi-
nanza. «L'abbiamo letta con
grande difficoltà - rimarca il co-

,N-
ALLARME Aumenta la preoccupazione fra i cittadini dopo
l'ordinanza che vieta il consumo di ortaggi prodotti localmente

mitato - in quanto troppo tecni-
ca oltre che scritta a caratteri
piccoli. Ma soprattutto ci fa im-
pressione la non coincidenza
tra le cose dette dai geologi
dell'università di Pisa e le con-
clusioni finali, dove si desume
che non c'è da preoccuparsi per
la qualità dei prodotti degli or-
ti. Se le cose stanno così, in vir-

tù di cosa è stata fatta l'ordinan-
za? Quello che produciamo lo
possiamo mangiare o no? La
Asl non ha prodotto alcun risul-
tati: i nostri dubbi e interrogati-
vi restano». Da qui la decisione
di non dare la propria disponi-
bilità alla seconda campagna di
analisi della Asl. «L'azienda ha
intenzione di partire a settem-

bre - vanno avanti - ma ricor-
diamo che molti di noi si rese-
ro disponibili, più di un anno
fa, per campionamenti sui qua-
li non è mai arrivata una rispo-
sta. Devono essere la Asl e il Co-
mune a dirci chi farà le analisi,
avendo loro le basi scientifi-
che: sulla base di cosa dovrem-
mo fornire 40 nominativi?».

COME spiegato invece dal Co-
mune nella lettera inviata ai cit-
tadini, l'intenzione è di coin-
volgere, oltre ad Asl e Arpat, an-
che l'università di Bologna
nell'analisi dei terreni. «A det-
ta degli esperti - si legge - Pie-
trasanta potrebbe rappresenta-
re un primato per la serietà con
cui sta affrontando temi am-
bientali così delicati, attivando
azioni per gestire ed eliminare
pericoli per la salute pubblica.
Faremo incontri informativi
nelle frazioni». Quello al Polli-
no, datato 6 settembre, si prean-
nuncia molto «caldo».

Daniele Masseglia
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